
REGIONE PIEMONTE BU24 16/06/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 227 
D.G.R. n. 42-13128 del 25 gennaio 2010 - Ente PROVINCIA DI NOVARA con sede in 
Novara, piazza Matteotti 1 - codice helios NZ00427 - Mancata approvazione progetto di 
servizio civile nazionale. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64: “Istituzione del servizio civile nazionale”; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77: “Disciplina del Servizio civile nazionale a norma 
dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il servizio Civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Visto il DM in data 30 maggio 2014 con il quale è stato approvato il “Prontuario contenente le 
caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile 
nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e l’approvazione degli 
stessi”; 
 
Vista la DGR 25 gennaio 2010 n. 42-13128 con la quale sono state approvate le modalità per la 
redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Piemonte, 
nonché dei criteri per la selezione e l’approvazione degli stessi; 
 
Considerato che con avviso 26 agosto 2015 il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile ha 
disposto, dal 1^ settembre al 15 ottobre 2015, l’apertura dei termini per la presentazione dei progetti 
di servizio civile nazionale da realizzarsi in Italia e all’estero, da finanziare con le risorse 
riguardanti l’anno 2016; 
 
Visto l’ordine di servizio prot. n. 44608/A1509A in data 30 novembre 2015, con il quale sono state 
individuate le funzionarie cui assegnare l’istruttoria dei progetti ricevuti al fine di valutare la 
rispondenza degli stessi a quanto previsto dal Prontuario nonchè dalla D.G.R. sopraccitati; 
 
Dato atto che l’Ente PROVINCIA DI NOVARA, cod. helios NZ00427, con sede in Novara, piazza 
Matteotti 1, ha presentato tra gli altri, nei termini prescritti, il progetto di servizio civile nazionale 
denominato LA CHIAVE DI VOLTA – cod. helios R01NZ0042716100213NR01; 
 
Dato atto che l’istruttoria è stata completata e che il  progetto sopraelencato non è risultato in 
possesso di tutti i requisiti previsti, in quanto la descrizione degli obiettivi è poco chiara e 
contraddittoria, essendo emersi espliciti e costanti riferimenti a ente diverso da quello indicato alle 
voci 6 e 16 della scheda progettuale quale sede di svolgimento del progetto stesso; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
Vista la legge 64/2001; 



Visto il decreto legislativo 77/2002; 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il servizio Civile del 23 settembre 2013; 
Visto il DM in data 30 maggio 2014;  
Vista la DGR 25 gennaio 2010 n. 42-13128; 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
Visto l’ordine di servizio prot. n. 44608/A1509A in data 30 novembre 2015; 
 

DETERMINA 
 
- di escludere dalla valutazione di qualità, ai sensi del par. 4.2, lettera c) comma 2 e lett. e) del 
Prontuario approvato con DM 30 maggio 2014, il progetto LA CHIAVE DI VOLTA – cod. helios 
R01NZ0042716100213NR01 presentato dall’Ente PROVINCIA DI NOVARA, cod. helios 
NZ00427, con sede in Novara, piazza Matteotti 1, in quanto: 
 
� gli obiettivi risultano poco chiari, in misura da non consentire una compiuta e completa 
valutazione del progetto ed è presente una evidente incongruenza tra gli elementi che costituiscono 
il progetto stesso. In particolare, emergono dalla descrizione della voce 7 della scheda progetto 
espliciti e costanti  riferimenti ad altro ente, diverso da quello indicato alle voci 6 e 16 della predetta 
scheda quale sede di svolgimento del progetto; 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013, 
in quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 
 


